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Premessa 
L'approvazione del bilancio di previsione rappresenta uno dei momenti più qualificanti dell'attività istituzio-

nale di un ente locale. Il termine previsto dal legislatore per l'approvazione di questo documento è quello del 
31 dicembre dell'esercizio precedente a quello a cui il bilancio si riferisce, salvo proroghe di legge. 

Il processo di approvazione inizia con la presentazione al Consiglio dell'ente dello schema di documento pre-

disposto dalla Giunta. La sua approvazione entro la fine dell'anno permetterebbe di evitare l'automatismo 

dell'esercizio provvisorio con la gestione in dodicesimi delle risorse stanziate in bilancio. Nel formulare le 

previsioni triennali, l'Amministrazione si è attenuta alla normativa vigente,  oltre che adottando un criterio 

storico di allocazione delle risorse, prendendo come base di riferimento le previsioni pluriennali del bilancio 

di previsione dell'esercizio scorso. 

Le previsioni di Bilancio 2020/2022 sono state elaborate, in base alla legislazione attualmente 

vigente, con l’impegno, di modificare e adeguare i documenti di programmazione a seguito 

dell’adozione delle rispettive deliberazioni di approvazione aliquote, tariffe e nuove disposizioni 

regolamentari entro i termini di legge. 

A decorrere dall’annualità 2020 la TASI è stata abrogata. 

 

Criteri di Valutazione 
Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell'annualità, dell'unità, 

dell'universalità, dell'integrità, della veridicità, dell'attendibilità, della correttezza, della chiarezza e compren-
sibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, 
della continuità, della costanza, della comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della pubblicità,  

dell' equilibrio di bilancio e della competenza finanziaria. 
La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della storicità con 

riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi. 

- Interessi e mutui - sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

- Appalti di servizi - sulla base dei contratti pluriennali in corso; 

- Trasferimento al Consorzio Socio-Assistenziale - in misura congrua alla quota capitaria annua stabilita 

dall'assemblea consortile; 

- Spese per l'acquisto, manutenzione, noleggio e l'esercizio di autovetture - nei limiti di cui all'articolo 5, 

comma 2, del D.L. 95/2012; 

- Fondo di riserva - nei limiti di cui all'articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs 267/2000; 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità - si rinvia all'apposito paragrafo 

- Relativamente alla Programmazione degli investimenti si evidenzia che non  sono previste opere 

di importo superiore ai cento mila euro e pertanto  il programma triennale dei lavori , nonché 

l’elenco annuale dei lavori pubblici, previsto dall’art. 21 D.Lgs. 50/2016 risulta negativo.  

- Tuttavia sono in programmazione  opere che meritano di essere già menzionate come evidenziato 

nelle tabelle contenute nel presente documento. Le previsioni così formulate sono riepilogate nel 

seguente quadro riassuntivo del bilancio di previsione: 

 

Entrate Spese 
Tit. 

1 

Entrate correnti di natura tributaria e contributiva 

 

756.200,00 Tit. 

1 

Spese correnti 
-di cui fondo pluriennale vincolato 

 

991.924,00 

Tit. 2 Trasferimenti correnti 84.454,00 Tit.2 Spese in conto capitale 
- di cui fondo pluriennale vincolato 

275.000,00 

Tit. 3 Entrate extratributarie 160.900,00 Tit. 

3 
Spese per incremento di attività 

finanziarie 

0,0 

Tit. 4 Entrate in conto capitale 275.000,00 Tit. 

4 

Rimborso di prestiti 9.630,00 

Tit. 

5 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,0 Tit. 

5 
Chiusura di anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere 

0,00 

Tit. 6 Accensioni di prestiti 0,00    
Tit. 

7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere - Tit. 

7 
Spese per conto terzi e partite di giro 268.000,00 

Tit. Entrate per conto terzi e partite di giro 268.000,00    
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Totale 1.544.554,00 Totale 1.544.554,00 
     

 
 

Passività potenziali 
 
Nel triennio non sono previsti specifici accantonamenti a fondi rischi per spese potenziali. 
 
 

Equilibri di bilancio 

 
Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo 

dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e/o del recupero del disavanzo di amministrazione. Per le 

previsioni di cassa, il bilancio deve garantire un fondo casa finale non negativo. Oltre a tale principio di 

equilibrio generale, esiste un secondo principio di equilibrio di parte corrente secondo cui le previsioni di 

competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in 

conto capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento 

dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente 

superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contributi destinati al rimborso dei 

prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 

finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate dalla legge. 

 

L'equilibrio economico-finanziario viene verificato nella seguente tabella: 
 
 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETEN

ZA ANNO 

DI 

RIFERIMEN

TO DEL 

BILANCIO 

2019 

COMPETEN 

ZA ANNO 

2020 

COMPETEN 

ZA ANNO 

2021 

            

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.214.324,79       

            

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 

 

0,00 0,00 0,0 

    

 

     

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 

 

1.001.554,00 995.064,00 999.064,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 

 

991.924,00 984.864,00 988.864,00 

     di cui:   

 

      

               - fondo pluriennale vincolato   

 

0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità    

 

9.815,17 9.934,87 9.934,87 
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E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 

 

9.630,00 10.200,00 10.200,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   

 

0,00 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive 

modifiche e rifinanziamenti)    

 

0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   

 

0,00 0,00 0,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  

EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

  

 

      

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti (+) 

 

0,00  -  - 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   

 

0,00     

    

 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
  

 

      

  

 

      

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

    

 

      

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto  per spese di investimento (+) 

 

0,00  -  - 

    

 

      

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 

 

275.000,00 90.000,00 70.000,00 

    

 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 

 

0,00 0,00 0,00 
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 

 

275.000,00 90.000,00 70.000,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
  

 

      

  

 

      

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

    

 

      

    

 

      

    

 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

            

EQUILIBRIO FINALE 
  

 

      

  

 

      

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 
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Composizione dell'avanzo di amministrazione presunto 
L'avanzo di amministrazione presunto della gestione 2019 ammonta a euro 971.743,81 come dimostrato nella 

seguente tabella dalla quale si desume, altresì, la sua composizione e il suo utilizzo sul bilancio di previsione 

2020: 

 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019: 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2019 807.071,37 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2019               6.288,82 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2019 1.297.581,23 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2019 1.182.434,81 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019 0,00 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019 0,00 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2019 43.237,20 

 Risultato di amministrazione dell'esercizio 2018 alla data di redazione del bilancio di previsione  
= dell'anno 2019 971.743,81 

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2019 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019 971.743,81 
 

|2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019| 

Parte accantonata  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 10.000,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2019. (solo per le regioni) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 0,00 

Altri accantonamenti 1.500,00 

B) Totale parte accantonata 11.500,00 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 240.000,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 240.000,00 

Parte destinata agli investimenti  
D) Totale destinata agli investimenti 43.000,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 677.243,81 

|Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare | 

 
3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019: 

Utilizzo quota vincolata  
Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Utilizzo altri vincoli 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 
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Utilizzo dell'avanzo di amministrazione presunto 
 
Si comunica che nel corso dell’esercizio 2020, al momento non è previsto l'utilizzo di una quota di avanzo di 

amministrazione presunto. 

 

 

 

 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Una delle principali novità del nuovo ordinamento contabile introdotto dal decreto legislativo n.118/2011 è 

quella relativa all'obbligatorietà di prevedere un accantonamento annuo al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Detto fondo è un fondo rischi diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste e accertate nel 

corso dell'esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. In occasione 

del bilancio di previsione è quindi necessario individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare 

luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, dopo di che si procede al calcolo per ciascuna entrata della 

quota da accantonare, mediante l'applicazione delle formule matematiche contenute nel principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011. 

 L'ente ha individuato, due tipologie di entrata corrente per le quali costituire il suddetto fondo rischi: la tassa 

sui rifiuti, sia l'entrata ordinaria annua che gli accertamenti tributari per il recupero dell'evasione, l’ imposta 

municipale unica . Le suddette voci sono iscritte in bilancio per importi significativi per i quali eventuali 

perdite su crediti possono generare difficoltà sugli equilibri generali di bilancio. Non si esclude per il futuro 

la possibilità di considerare anche altre voci di entrata, al momento poco significative e comunque di entità 

non sufficiente a pregiudicare la salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

Alle tipologie così individuate è stata applicata la metodologia di calcolo illustrata nell'esempio contenuto 

nelle faq n. 25 e 26 pubblicate dalla commissione istituita presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

per l'armonizzazione degli enti territoriali (commissione Arconet). 
 
 
 
 
 

Spese di investimento 

 

 
I proventi delle concessioni edilizie sono previsti in €.150.000,00 finanziati come indicato nelle tabelle che 

seguono; 

I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito registrato negli esercizi precedenti. 

L'utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della 

previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell'articolo 153, 

comma 5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267. 
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Gli interventi di spesa in conto capitale, con indicazione per ognuno delle rispettive fonti di finanziamento, 

sono riepilogati nel seguente prospetto: 
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Indebitamento 

 

Nel corso del triennio 2020/2022 non sono previsti accensioni di mutui . 

 

Le previsioni iscritte a bilancio rispettano i limiti della capacità di indebitamento previste all'art.204 - 1° 

comma - del Decreto Legge 18.08.2000 n.267 di cui al seguente prospetto: 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



17 

 

 

Fondo pluriennale vincolato 
 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al fi-

nanziamento di obbligazioni passive dell'ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui 

è stata accertata l'entrata.  

Nato dall'esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria potenziata, il fondo garantisce la 

copertura finanziaria di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, rendendo evidente la 

distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. 

Il fondo è distinto in parte corrente e in parte in conto capitale e sarà quantificato in sede di conto consuntivo  

con il riaccertamento dei residui. 
 
 
 

Strumenti finanziari derivati 

 
Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, sono pari a zero. 

L'ente non ha contratti derivati in corso. 
 

Organismi partecipati 
Di seguito si riporta l'elenco degli organismi partecipati dall'ente, raggruppati per natura dell'organo 

partecipato: 

 

- Enti partecipati 
 

1. Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese; 

2. Consorzio Ecologico del Cuneese; 

3. Consorzio del cappone di Morozzo 
 

4. Istituto Storico della Resistenza e della Società contemporanea in provincia di Cuneo; 

 

- Società partecipate 
 

1. Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti s.p.a. - A.C.S.R. s.p.a. 

2. Azienda Cuneese dell'Acqua s.p.a. - A.C.D.A. s.p.a. 
 

 

Con delibera consiliare n. 50 del 18.12.2020 è stata approvata la ricognizione di tutte le partecipazioni 

societarie del Comune, deliberando il mantenimento di tutte quelle detenute . 

Nella pagina successiva si riportano le risultanze desumibili dall'ultimo bilancio approvato dai suddetti 

organismi partecipati, con indicazione della quota di partecipazione dell'ente oltre all'indirizzo internet di 

pubblicazione del rendiconto della gestione (art. 172 lettera a D.Lgs. 18.08.2000, n. 267). 
 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE RISULTANZE DEI RENDICONTI DELLE AZIENDE SPECIALI, CONSORZI, ISTITUZIONI, SOCIETÀ' DI 
CAPITALI COSTITUITE E/O PARTECIPATE PERL'ESERCIZIO DI PUBBLICI SERVIZI. SITUAZIONE AGGIORNATA ALL'ULTIMO BILANCIO 

APPROVATO (Art. 172 lettera b D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 

DENOMINAZIONE 

CAPITALE 
 
SOCIALE 

 
 
% 
PARTECIPAZIONE 
DEL COMUNE 
 

 

 
PATRIMONIO 

VALORE DELLA 
PRODUZIONE 

RISULTATO 
CONTO 

TOTALE 
STATO 

PATRIMONIALE 

 
  NETTO 

 
ECONOMICO  

A) SOCIETÀ' 
 

A.C.S.R. S.p.A. 
 

 

 

0,60 
    

www.acsr.it 2.400.000,00 4.113.506,00 7.092.560,00 190.333,00 9.278.184,00 

BILANCIO AL 31.12.2016 
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A.C.D.A. S.p.A. 

www.acda.it 

BILANCIOAL 31.12.2016 (2) 
 

 
 

0,54     

 5.000.000,00 37.154.128,00 27.335.575,00 3.048.120,00 92.497.098,00 

 
     

B) CONSORZI 
 

Consorzio socio-assistenziale del Cuneese 

www.csac-cn.it 

1.000,00                                                          

0,64 
                                                  

2.832.705,06 

24.661.508,26 373.521,25 12.597.610,08 

Consorzio Ecologico del Cuneese 

www.cec-cuneo.it 

500.000,00 0,80 666.977,00 15.562.371,00 20.485,00 5.472.393,00 

Consorzio del Cappone di Morozzo 

 

             4,31     

Istituto Storico della Resistenza e della Società 
 

0,24 
    

contemporanea in provincia di Cuneo 

www.istitutoresistenzacuneo.it 
 

517.577,18 
 

40.990,17(°°) 532.909,09 

 
 
 
 
 

=§== 


